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Q
UANTO più io /entità ho* in me la difficulté¡ di v'trtuofi far■‘ 

grandtfftma • la mia vita menando di nobili operazioni fie* 
rile, e nuda • tanto maggiormente avanzpndofi nell animo mio la 
firma, e l’ammirazione della vera virtù ■ /01 dedicato mi fino a 

celebrare i laudevoli fatti delle anime v al orofi. E que fio penfiero preval- 
fi cotanto fin dalla mia giovanezza /opra ogni forza, ed inchinatone del 
cuor mio ; che io porto fermijfima opinione , per quefio ej/ere avvenu- 
to , che io fiato mi fia a quelli fiudj intento , che a ben adempiere un si 
fatto difigno fi convenivano • e quello fiato di vita abbia fielto , che più 
tranquilla , e comoda occafione mi aveffe a mandarlo ad effetto , apparec- 
chiata. onde io ne’ primi fervidi anni, in affai cornee he ruvide Rime, can- 
tai la virtù di quanti illufiri /piriti allora io degnato fui di aver conofien- 
Z¿ ; ed or mi ritrovo alquante Orazioni fcritte , ove molti, e varj efempj 
di perfetto, e santo operare efprejfi, e fecondo l’inerudito mio fi ile, adorna- 
ti fino . E quefie ora io , da infilita, e nuova ammiratone delle vofire 
eccellenze, e da' vofiri molti benefit afiretto , vi porgo in dono , e con- 
/acro, !Donna magnanima Te r e s a Ro g a d e o ; che per abbondante favor 
divino , virtuofijfima fiete ; e di niuno armonio/¡, e dolce concento mai 
si grato a voi pervenne il fuono , come delle giufie lodi , che a/coltate , 
o leggete ftneeramente concederfi ad ogni afone di provato valore . Nb 
fembri a taluno , che in ciò fare , non fieno per me le ragioni tutte , e 
le convenienze di bene intitolar i libri , offervate : che anzi con giu- 
dit0 intero quefio genere di componimenti vi fi confiera ; de’ quali, se 
egli b più dfficil co/a farne perfetta cen/ura , che non divenirne me- 
diocre autore ; voi ne fapete i difetti, c i modi, e l'arte fittilmente efa- 
minare e potete, ove mefiier foffe, difenderli, e fifienere. Ma
cagionevole cofa è, che ugualmente voi /apportiate , che io T ufato mio ta- 
lento feguendo, regifiri alcuna parte ancora degli innumerabili, e rari privi- 
legj, e celefii doni, de'quali il fommo infinito Bene ha il vofiro fpirito in- 
formato, e ricolmo. e confintirlo dovete, quantunque la modefiia voflra se ne 
dolga, e richiami¡ e dovete efferne contenta, che per occafion di profitto ad 
ogni altra anima gentile, io proponendo le immagini della voflra chiariffima 
vita , adempia nel tempo fieffo i voleri di molti, che hannomi a ciò fare Jofpin- 
to . e se a quefie parole voi pervenendo , negherete peravventura a’ vofiri 
cechi di trapaffar olirti leggendo quefia mia Profa • ciò non la mia fiudio- 
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